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cómtìvettonb copie del gior­
nale, ora sotto Tuno ed ora 
sotto alt^j^BKg^sto, che nc|l|, 
se ne farà la chiesta spedii 

non "Sia stato zione 
versato ànticipatameaté* re­
lativo importo :̂ ,;' v''' 
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; /liOstra corrispondenza parhcolarej 
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I ^ ^ - i ;VU^ ̂ ^ ^^^mmi, 
NQìimm^. mmimi^"^ Uassenza 

• sioner^^^-iM èscìusìone anlipuz 
inoltwa^^n corno al tenti di ^2(|n-. 

onénae. ,. . . 
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_,JìTKo ,già "dettò, m pare, che lâ i 
convocazione del popol̂ firÒÌTnano 
siilla Dubbìica piSzza/per • , » » . 
nare le cleliberaziom dei rappre-
s t t t t t t t aè l l a dèfriobWi!Ìà t à t f é r a ; 
tina òiDsà'décila^^è stabilita, 'W 

avrebbe potuto ànctió nòfr*avve-
''far'si. Cp3L;pa-T^ cb© •!!>» " ŝ PPUUto 
per.accadere/,taató più ;che; ora--

• mai tiQn,si,sper%.spiii nella venuta 
del generalp^ ,tì^giba|fejihq|i^le ha ; 
scrjttovche la,sua salute non. gli 
permetta ,^^solutatnente^^,d|, intra. 
prendere un viaggio posi lun^o in 
s&giòae cosi, rigorosa. 

Può darsi ancora che la convo^at 
cazioue (lèi pòpolo ih piazzS^lbbià 
luogo, ma le probabilità maggiori 
sono pel no. La commissione dî -̂  
reitiva del comizio rimetterà la 
decisione ai rappresentanti. ; 

Nel caso in 'mi inon si adftSif 
questo mezzo di pubblicità, ÌJ^apI,,, 
presentanti decid#ànno quello che 
sia più conveniente di fare. Ib » 
:pdio se non due soli riiódi'''ra'gio-
lieyoirrS "niandàr^^ 
ch^^ verrà v^tatS'àl^Tesidentè delli' 
Camèrai^sotto,! fprSfa di petiziònf^: 
al ^Parlamentp, ovvero farla affig­
gere in tutti i icornitini del/regno. ; :, 

Ij;assenza di Garibaldi toglie cèì?-*'' 
to^alcomiiziòutià parte della sua' 
soletìriità, mail'importanza delja 
cosa rirtiàne sempr^, la "Stessa. ^ 

10 riòri'sò tìè'còtìié sarà condotto 
queètò fatto tanto importante per 

/ la democrazia, né corne terminerà, 
ma é certissimo che in esso e dâ .̂  
'elso la democrazia sarà giudicata.' 

Menlp.: stanno per incominciare 
p^^Wùtììoni preparatorie del ^oniìr: 
zio, udite che cosa accade alla Ca-
mer%;a proposito della riforma |-
letterale. .r 

11 re|.atop 4^11^ commissione in? 
caricato di esaminare il progetto 
di î iforma proponeva un articolo 
n^l quale era detto 9j|.e u diritto 
eletl̂ oralo: sarebbe sfato ctìncessp,^ 
a tutti t reduci dalle ^à|n"0 é a V 
taqlie. La oiaegìoranza "Sella com-
missione mpdiucò rarticolo nel; 
senso che réilettorato venisse con­
cesso a tutti colorò i gpali hannpji 
diritto di freaiarsi della' medafî lia 

portarla medaglia conimèmoratival 
ercBè la campagna MI 1867 nel-

• Agr^ Romano non è stata cOn̂  
si^èrata maisMCome campagna di 
guerra. .. ••. . * s : •.•.--vfn ^.^ 
jVLa, moclincadorie qdihdi ìntrO? 
dòtta dalla commissione airarilcolò 
tifobòsto Mi feffl;ol'6,;^mòn è te 
hùlfr«C^ questione di dizióne, una 
questione di parole : essa tende ad 
escludere i combattenti''dì Menta­
na, i soli combattenti' di Meritana, 
dal diritto di vóto, . • -
X, Non credoi che si possa^neppiif 
irnmagìiWetùtià meschinitàj.^na' 
grettezza, unaitóiseria maggiore du 

M i r i c h e quando . | i . maugi>^ 
^ratò ,a Milano il monumento , di 
iM^ntanà,A: membri^lllP^èomtnis-
§i|gné'saranno: stàti:forsè^i,,quelli; i 

; quali avranno gridato e strepitato 
di più per sostenere e, so : pc.c(̂ î re, 
MAiie, .pen.din^ostrare che ì^ Ì ^ -

. taglia di fientajia, fu luna gloria 
• n?^4oR||e 0 non già un .y^ntoS^d 
un merito d e % 4en;iqcr,g,?ia l . ; v. 

i . Ecco : sQ^ di. essere pessimista, o i 
mi dolgo anzi e;So{iro,di esserlo, , 
ma non lo sono tanto da credere. 
che la Camera possa mai sanzio-. 
na re una massima cosi i i imusta e 
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vi pensa assiti; essa ài Occupa na| 
tempo: stesso delle più ardua questio­
ni non oltaftte le tante difficoltà. 

Ufi hòtarhtóo il migliore àvvìarhentò' 
della iqtìeéeìBnoPiflandese;- b ^ ^ ^ g ì f 
inglesi vantano^f|tnché^àÌ%vere disfatti 
Ì.Soof>-.We^|^endtìrannpQ^di,.ani­
mo e se Goschen ha tolte p|n^de\ie^ 
difìfldeoze tedesche ih Oriente pbtràhf 
no attendere meglio àhiche m'* ' p%r 

7%. proposito .d'.Orieptel anche le 
ultime vertenze fra J ) Montenegro,e 

' la ll^i'chia' per r nuovi cono ni in sè-s;;̂ ^ 
rguit^'jjtUa^eessione di Dulcighpj s e ^ 
pbrano apiijanbie:.! coramìssarii \i deli^^; 
I bearono seguendo il corso della Boi'ana^ 
; la; (^uale rimarrà libera alta navigai^ 
Lzione di ambi gli'-Stati rivieraschi-^ 
;Gi sembra che siasì data, ,cQmpUt.a 
ragione alle esigenze mouteneerme. 

1 .Quando le potenze vogiioifiOi'finisco 
' 1̂0 còli'p tt fin ere J , 

scientifiche in uno scienziato., 
Né! 1867,Ardigò era pret% e seb-; 

e coltissimo siamo cert i che non 
aveva ancora cavate dai p ropr i stii-

, di quelle deduzioni che ne trasse poi. 
. Né gli facciamo torto d* essersi 

j mantenuto religioso fino x[uasi a i 
^ quarant* anni. Nelle ment i elevate 
| que l processo di 'demohzìohé òhe 
\ nSìff%lgàH sifatàpidamente, prò-
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jad^tin teròpo cosi stolta come 
;che verrebbe ad esbludere 

_ ie nazionali la gloriosìs 
:^àtti§lia di Mentana. --'ì^i^p,^-
; jÈ maipossìbile che lo spinto dî s 
JfiVte jonda gli' uominfeooaì CQÌSU-. 
Vati ^ : ammeuere:^,^ento mag-, 
gioré nei .cpmbàttepti „di .Portai Pia 
che nei combattenti di Mentana? 

l'paragoni — si dirà — pffen-

: O r i ^ n à m p u r e j t^veri tà è qu§|: 
^ta,;che a Porta P% si contarono' 
^^ieqftÒ^dodici ^ r t i , mentre a Men^ 
:$m^'^^ a Rtóntana^ ~ perdio I —^ 
il numero dei mor t i^s ta to-^gr^ . 

^ jprzipaatamente maggwre di jluellM 
delle,,piu^sangumose battaglie ,;de!ll 

.secato.. V.:Ì:..,..^;,.,^.\,V , , -.-i-
I paragoni ouendono 7 

• OlTqndaQO.pur.ei .i ; - . , . „ : j . A 
Non offenderanno certo leserci-^s 

^•toyiimperocché non vi è soldato 
d 'onoye i n Italia che non s i vM--? 
terebbe di aver combattuto a Men-'^ 

f ' ' - t s & • •-" <:<^^'ì--i^'-^^ ^ ' "- ' - . - ' ••• 

SPfffehderànno fbipse.:. r tóertii^ 
Commissione. 

: ; ,1'̂ ftiornali moderati myece di da-
r̂ó -̂òthai tregua al prof. Àrdiso ci 

^^^W MS?& gU t̂Q a inordftrgh le 
icaicagna,j#4^§ljano; fìupsto che,. 
: aWi non fa nffllftviglia nèsde-x 
•jgROjv perchè li vediamo troppo ini-
.potìmti^a-ip^enomare una fania chè^ 
# superiore'^non allo sehefW deì̂  
loro giullari rtìà àncbb al 

^clenze religiose.e che mentre'sde^.j 
fgna chi nega Dio per moda, sa in^f 
ftendere Pascal che non è riuscild^ 
htó^tmt^'là^vita >l i^! tóèÌèrè '1à^ ' 

di .attaccare Àrdigò-lnel ^caràttere! 
per demolire ccinì'Ìoin?tJ'influen,^ 
za.d^U|^|ue .idee i^scientifìche : W 
cdWit l f lò in queste s©' dà lor<0 
ranimoi Ma put troppo essisarir 
n^.che là la calunnia a qualche^ 
cosa può valére e cfte qui non la-̂ ^ 
sciérébbe giusta l'espressione df̂  
un altroJQroàemico, maejsiore ìm^ 
pronta di quella de!^'serp.ente ,s ' 

..^ j 
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Quando mdri-il^tae-. 

f 

Jfawnoglioni ^esso, vènfte' î égaliita i^; 
|qpiifìun^. Par aifOtìoltà.dì locali'ili '^mi 
izioso <lon9,rjmrtsê ,perjnql0,mftBî  ; 
W .deli;antièo:tJr(»tario; p,;a però ' 

ineàmenfte. ad essa è da uomo di 
!caratt^re,^^gl 18a^,^digò,orede. . 
1v|^, ̂  ̂ ^pepòhi^creide « f t è iquestio-w 
inavdl.piùfHO-idii ìmenô  ; crede.u î̂ ? 

Ma quando poi nuovi studi . (® 
^oUlii^iettoreì/ohe- per tò ^psteòl(^ ; 

0 utiU' huOvà scoperti 
jdella sciea?:a, p. és. quella dei cen-^ 
^i'^psiòo-S^torl pilo mtìtàVé^tiittd 
luci órdine dr concezioni) duarido" 

vmzione che fra iV ,V|ero,̂ „partito r 
moderato ed, il partito, retrivo, ŷi 
^^}jn| mdi^cutibile a^ìpiità:. natu-

5 J pochi moderati' di'biipnaivfede 
aQcgttano senza : dissimularla que - i 

dosi,, fecondando gli antecedenti g}i 
imposero dei corollari che. seppél^ 
lirono la sua fede, Tjayer^) 

• j 

M 

'ì 

ìsonQ già, airofdiiue.^; :j (}•^h•h.\ .-.suh - ?. 
l^!*&?'^.rmM- Congregazione jM^ 
ìUanta . in seffuito al ieto riaultatoi 
della Pesca di benfificenaa che fruttò 
;aì ̂ povm^ mmu sooormri^a^ he-'' 
i^ieficiodel pio Mtìtuto anche l'impresa' 

4àiBÌ'':Ve'gÌiOiih.^t%r( :.;,• •••, f ;ii.-,r"mr'Hi 

operaio si balla al< 

• = t 

'-k. 
^ 

fìrancamente;:rì|MÌfe^non credo^ più; 
l'aver gettato un àbito che' potava 
poKte.rI6 alle più alte. cariche," Fe t̂ 
v^io^Pptfttè ^*ènza cóm|iiàteéfe a 

sta fratellanza, 
'sturaé di negffia ' slàbéiàta^ 

"%anno co-

#%lon sarà inùtile il rinfacciarla lo- ' 
W f u t t e le' vòlte ptìe^l^eìla furia 

LVi/ljiìfcJlfc 

del ferire perdono .la , nuaschera e 
Si tOTS^o 4A J M I M cp^ 
clericali. Quésto rffcca»*otf grati-
de frequenza, come è; incessante la 

4otta- che. clericali 6' moderati deb-
!'Sno sosteftt^P'^ctìhttPi&iigrÀbcfà-
zia che cresce ed ingigantisce: tut-

i^é'lih^^postMòme hanno fatto,:, si trovanp in caso dì fòr,jjr^,utili ar^,, 
p i l l i ^ i r relaSto! povero, pre-^^^^f°;^^''^ «^«^«'e <I^lkjfiSPor 
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diritto di fregi 
commen\o|ativa delle guerre per^i 
r indipendenza nazionale. .̂̂^ 

A. pr imo aspetto, pare ^ cB'e siiv 
tratti di zuppa e pane bagnato . 

Bisogn%^,;pf r t a p e r e che d i f ^ 
batta-TÌie c l e t u r o n o combattute per 
1 indipendenza " naztotiaie, quella, 1 
sola ài Mentana non dà diritto a 

•V' 

, Bisogna pur dire che alla Gerraa» ^ 
ni a ,V.attualo politica ehe segue la 
Frfficia coi Saint Hilaire riesce^^ltiin^ 
maménte gradita, u r , ^ 

Difatti si vede.,che iìisuor giornali 
,,non danno punto tregua a quella che ^ 

invece mostrerebbe di patrocmare u 
Gambetta. • •• <• 

,, .Alla s u ^ M t a ciò signiaca^ c h f j » 
LpoUticadi Gambetta è la veva politi-* 

ca nazionale che dovrebbe seguire .lâ 5 
Francia. E ci para che <«^ues t i ^É i# 
tacchi la Germania non ne faccia ch§J 

.risaltare la importanza in modo chat 
. ramor proprio francese potrebbe fi-' 
riire collo stìuolersi dall* a to l i t ché-^ 
^l'àlpMf^raina. ^̂  

Intanto ,,Ja Germania conserva lo* 
mani libere nelle sue mire politiche,! 
e forse può attendere meglio alla que- ' 
stitihe .̂p'̂ '®"*'*'̂ '̂ - ^ ''•'•^ 

Lo. stato della Francia non è perciò 
il migliore. .^,;^ . • . -. , •-

Anche a Tunisi le cose non le van-^ 
no per la meglio; essa ha ritirato^4é"' 
j u e navi. E per QL"'*"^'^ anche rin-^'5 
ghiìterra abbia ritirato U Bue, pure*^ 
fi comprende che ha dovuto abban­
donare ogni mezzQ^HjJiVìoTe'nzà. * 

i- Indirettamente se ne avvantaggia 
(minùi anche la nostra posizione in 

JL* Inghilterra .aiutale potenza che o-
giiiinb prima di coszare contro di essa 

à 

CI ore 
'^ni^e.gli, ,̂ Ite][, nella giusUzia„ resa 

îlUvArdigò si'trovano innanzi ad un^' 
trióiiff''fKSspèttafe x l t o pM(i& 

|^s^tivà}f;di.queìi^ qfl^essi' Óà̂  
î con tutta viyntensità, imprimi per-. 
c\ih hadiètmUoil so^ranaturalefiK. 

.^pecpi^p^yclj^ ha 1 ^ ' a i concetto 
democi^atico un valore scientificof 

qualche alletto che quello vietajèée, 
Come,£nanno fatto mQlti,.s,enza car-

moltissimi 
j 1 - . • ^ I - • - - * • • ' 

vedendo il,colpi del clero che lo 
perdeva, ignorando Tàcc'ógliènla' 
del^xjlgn^o cpptro il, quaje, aveva 
apertamente combattuto e tiittociò 
ler^fÉOèi^éibriiaggio adÌÌ»f^éoh. 
•ym:̂ p̂nê  scienUtic^, .acquisita a 
furia di sacrifizi, dLstudÌJ di medi-̂ '" 

az ion i è iìK cosf^lffl1«ìifficìle e.; 
; | ju i to„^ |^fe ,che.per & n e 1 ^ ^ g -
Sgotto di ;^na calunmai,.Oi^.bìsogna Jr^oie poiSiare. E 
tìayere perduto il senso morale pd ' "-^—^ •»- ^-«— 
•essere in p r ^ i a i l fanatismo-^ei-
stico di quel LazzatèttiMstruitO! che 

• pochi anni sono • s'è fatto ®idere 
da mezza Italia. : , , / ! 

i-StìWoi. ^^^-Sa^atò-^sara-siPÙS^'U 
jdì.,gchio\ig^jigurò, lo:.̂ â,f0ijta-conitìttŝ ^̂ ^ 
concertò, chó rilasci soddiàfacent6,i!rT^A 
Ancne al Circolo operaio si bc 

|matìdft"rè à^^rtìprié speaS %ir Esposi- ' 
^|ìpiiè Nazionale idi Milano 'tutti'quégli-
p^éra! che ^on j;is(»armt 
SI erano co6tttuiti|gn;iSOcìetà a questo / 
'Icopo. Il iilgìió del'senatore offerse in.' 
dtìno al Circolo operaio utì pianoforte, r. 
i T®1EII©»2'.O, — Il gioriî ò;1,Ì si terrà ^ 
a Tolmezzo un'adunanza per redigere 
jsn memoriale ài Qovet'no a proposito" 
della quistiòne sui boschi ca^niói •éx'J ' 
demanilTillLa circolare d* invito prega ^ 
^l^^i^epeiigano, ttìtM .,AOiafìÒ̂ „Qhei 

, "^B-e^tuo*^^' Là "BTbHò&m. .circo-
iante gratuita a uso d6l popolo, fon­
data daj ..signor Stefano-pvndò^i: e 
sovvenuta ne' primi anni' dal GoveVno-
dalla Provincia, dal Gomune e da pri­
vali'citiadirii, ha ora grande bisogno 
d'essere rifornita di'Hibrfv Perciò il 
prof, JJip'Vanni ,J|Ì̂ i|doniE f̂She raccolse ^ 
l'eredità ,del figliò Stefano ed ebbe 
cura che la Biblioteca fiorisse, si ri­
volse ai prop|iî ?(0Oncittadinì chiedendo 
loro dono di' libri, possibilmente d'in- -
dole popolare. E intenzione del prof, f 
Bindonì qi diffondere ristituzione an-, ' 
«é^flìgMiurinì delie pubbliche Scî blé,,:̂  

C«llss©5,=ir̂  lia Ganpera ,di GominerT, ,. 
ciò ierraltrb • elasse ap^'^sidente il 

iiij^v^-j^^'"' _"̂ ^ rlìN^fe 

S^WCSV che dimostra la^fatal i tà del suo :w^^-
Uv^t. 

ài 
yi 

mm schìac-

triónfb; ; 
Neghinoci moderati, lieghirió'sin 

?̂ che vogliono, noi dimostnan 
Jdicandd'^i^lpro, giorn§;^lìe. per dê  
nigrare ^r*digÒ ^ni5''atìaati'a farSl^ 
prestare gli àv^óménti dalla'Unità ' 

^'Cattolica. , ,' , : 
E r argomento 

ciante do hanno trovato, i r g g £ 
Ardigi dicoho.ha scr|ttp ]ft|y867. 
un opuscolo in difesa aèlìà''confes-1 
sione aupcolare, più tardi gettò. 
V abito f^ lubMcòU^te i r^ B)m-l 
pònazzo. Diffidenza, anatema aduni-
que a quest' nomo sepza caratteve. 

Ed'ànòlie* nói grideremmo anate­
ma, lo abbiamo gridato sempre a 
tulli i fedifraghi se qui si trattap^ 

m 
E la riprova disv^questa a l tézza 

-dlanimo è recente e luminosa. Nòà^ 
sono ancora due mesi che al sig,^ 
Tenerelli, Segretario . Generale al 

' ministerQ,,deUa pubblica' i s t ruz iò-
ne, potente più del ministro, che 
ìq ammoniva a non insegnare la 
•filosofia positiva r ispose: I^on in -
segnerò rpaicose contrarie alla mia 
cQ^Ciien^^j^^^^® equivale a ciò: se 
non vi piaccio dimettetemi;* P à r ò l f 
queste sì al tamente fiere cheu io 

Ì|o non possa intenderne tu t t a 
4^^dìgtìità chi nóB^' consideri 
chi le diceva non aveva che u n 

^ • 

pane^e che, colui iO toeglìo coloro 
^ p e r c h è quV-cl'^Stàfit^^tfehtro ;tuttì 
*1 barbogi della filosoflà" ufficiale in-
: Italìa)^fai quill^ eragg dirette pote­
vano torglieglìelo. 

Smettano adunque gli avversaf i i 

ntonio Volpe, a vicepreaidenta 
il cav. Giorgio Galvani. ^̂  
: 4-^'L>i| | ipeM;nel^ I^alazzo B e l g t ^ 

*^?' P^ ÎB? É! ' f festa del G^inqU4Ì7 ,,i 
nese IVI 1,^00 

ì 

fero. Per fortuna non si hanno,^a 
lanieritàró altri guaì che», j | guasto 
mattìrial4^j)rodotto dallo scoppio, 

/WeMeaiìa, — Si annu ĵQ»» che IEI 
I f e W J a ^ P e » '^^'^^n'^'-a ^^l OonsigUo 

Pròvinciare per esaminare la nota 
questióne ferroviarìUj è convocata ia 

; adunanza per lunedi i 4 còrréìTté. i 

\ -
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Le scuole accresciute, la -atampa; te 
confeenze e tanti altri mesiiì posti in 
Opera per istruire il popolo non han 

^potuto dileguare ancora gli avana! 
dqirantica superstizionq nel popolino 
(napoletano, r : ^̂ î 

I giornali napoletani mir rano "W&a 
s •liti da mediò ei?tó'Sì tratta di uh 
pellegrinaggio al Camposanto vecchio, 
compiuto verso le undici della netta 
da una frotta di liomiai e donne di 



•m^ 
"si tutto^^ie età, eh e.^|i recavano colà ad 

invocare loiianìms de' morti per pUe*" 
nerne de* numeri al lotto. 

Questo pellegrinaggio si compie in* 
variabilmente tré ^ t j là settimana, 
con una devozione, una feda, oÌi6#en-
|ono di tanto * M n t o c ò t e j l # | d a l 
dio Caso, il quaittgèrmeil^ eh i Viu-

^ e r i estratti da (jlàella 'lehte illusa 
escano dall'urna fatale, cfie fra*tanti 
danni produce anche quello dì tener 
ancor viva la||^parstÌ2iionai 

Ma laaciamo ia parola ai giornali 
di Napoli, !ith 

Erano in più di cincffènta fra uomi-
i^ui e donne che si avviaroho lentamen~ 

te alla volta del Catoposanto'•vecchio. 
Giurtti ih'nàrizi al càhc'èìlo ^dlitìgressó, 
gi nostrarono tutti e.recitarono le pre­

vi*' • • -i^.', U-"' .̂ •>ìk̂ ÌVN, • . •'••••";'. i'^ 
ghiere de'defuntì. Poi alcUini Jfiaggio-

aw;*.-

U'^.l'r^ 

E il pellegrinaggio ebbe termine 
Tutta la comitiva se ne tornò, 

più; raeboltai silenziosaj, mŝ  allegra^ 
uiiìva,, rumoreg(giante. \ 
Quesia è stdHu. Non siìippiamò se 

là pubblica sicurezza abbì£miUa a ve­
derci. tìerto però la civfwci ha a 
veder molto. \> 
-^E poi ai pària diriprogrésso ! 

^ 

^1 

-M 

r..V 

:-^^i!^^ 

-';'^^. *! - • . ' • « 

_ + I_ ' ^ . 1 

V -A Ek I - . . - k-

rflÌÌ^#ridrly|i*^fndovi;ii,gt*1ffiÌ^t)rytì^ 
Stella :tói)^ftmf%i àèér^j^ft^rotio '^ 
la>'m&rtU:a* féirìM^chu-ólflc/'e prbs^ero; 
riguardare aftèntànyónte rióD* intèr6oH 
d^J, cinpitero^ HÌn^'^AiVi H\ ;'Ì • '' 

Passò un ffluarto d* ora nella più re-r 

tìif#*erà'nb lì a coasultare l'oracolo si 
voìWe iridì^IrsJiMSoceèditóàjnò 16, 

Crii stii^tsigM''®^' I I i^r^ffli^r-
tUgò . — lari a gera,(9) unacoi^ìnis-

.eioue di quattro studenti si recava 
^ sulle ore nove 4|,| /l^rof^^rdìgò pÉv. 
f daVgl!"W'bèifi'i^ìiuto;a riome^^ì^^di^ersi, 
lóro compagni dell* Uhivarsitài L'illu­
stre professore ali accoglieva con cor-
tosi e modesto parole. Dicevasi teUcc 

^di potére appena „gMto a Padova, faro 
ìfiiéfihmm i l i ^ S P / è r è > baluti 

^-V|5^I,,;^^,^_^-

la luna uscendo daìle nubi,ha''iflumv^^ 
v-f F P I ^ L ^ L L ' 

nato sedici crocia ,. 
E téÉtì ĝH altH a farsi il ééghodeìla 

croce e recitare i^ Jave e 16 glor0 

aV'eVà avuto là fbrtù'riU 'di poâ ètiéVé̂  
ilà^rsimpatia ell'aff^itto dét é\idi;all'i(^vi, 
5Co;̂ ì M(»Ariva ora la (speranza dî ^ ĉon-; 

d^Jìti futHf^i;t.el^rcontesoprermu'«4e|i 

tf -A . •a- .%^ ^ ^ - y 

I - i 

tutti gli altri a ripetere: Seil; seill-E 
poi s* intesero biascicare altri sei ave 
a&i gloHvt'piiiH & i'BÌ réquieVÀ. '"'1 

%i%*4u^l]fà^ge'nte aspet d^po';^ 
a'nstó^àmento cne ì morti d^serolorpj! 
il|;t6rz'o.numero. Ma qUéstoi atentaVa 1 ' 

) 

a venire. Erano passati'aftW^vèliti mi­
niati. Cotóitf<iiàVàtò a mormoFfe Ba 
devèzioue^staya per cambiarci m saM 
crjjegìo. .^'iSdiva già qualgli^baatie^,^ 
mia. , (. . . i i-iud^*- .U'.tiMÌ ùMi M:. ^ ;̂:'.aV-n 

D'un trattato un ragazzo esclamò;! 
g%%iÌ^(lttei'guardate}/éc^0la .fdsshià 

«alcune ^ fitóteyité^Wr'èVotffiavaòT'à'ù I 
••-liMla^Ma!^•'^•;;•':::::7^"V;^:::;'^:'^^^ 

1̂ ; .̂ ;)'*.l/%«i'̂ *a iuSllaLmcàltiVaTO^cb. 
ruppe:m,gr^^|a ili.gipiajiflp^wj^ inumra\ 

?^, Np,-no,.esclaiao'uno deilaìcomiti-i' 

1' 

è 

terpà,saltare.. Pocnji)minuti dopo la 
coi5ji,tiv,a<3J -prostro di nuovo intono J 

I '̂rnoi'Ér '^V,eàtìó'^parlatb. I numeri 

tfosde pan alla troppo .alta^idea^c 
jiOrse éà3i sé n* eran fiitta, lo confor-
FtaVJa il" perni ero che le sue opmioni 

ItoStìliUé •te^ÈbriViazìbnt-pÌ&''éfftclFW 
jpiù;prDfonde.!!'iSq w-(J i.;#il4ìio m^^ 

Dopo alcun tempo passato sin. iC<>,?)r|jjj, 
[pacnia dèli'illustre, professore, e ; d k 

!casì*^03j)iye del prot,.^unè per v^-,^ 
dare onore al .nuovo venuto, gli. stu-, 
denti fi* accomiatavano, rmqrtando una .̂. 
igrsivti^èirttt^tópMitó^^e\wMs;^r 
Ivì^'ta ^MrluytHé ftlmirói-'nSMqtiaiy • 
ll'affabilità é la.: itìtfaéStir sonò'pW'kr*'^ 

'nàle^dei giudici e vìc6-giudic^f.,coneh 

una lur^ga Ifetterii per dichiarili : . : 
che essi furono i suona:^eri^di trom 

be messi in contravvenìiòne l'altra 
S^radUlòguaftlM^ di pisbblìoV s » 
rezzàTI 

che^Mlì non" bearono alcuna catiiVii 
maniera alle guàrdie 

cheiléguardìiB, invece fui-ono oòn 
essi letièralmeMt bruitali, strappando 
i o » dì bieca fè%ruriànto prima aii. 
iora ài ter loro l^ ihtìmi^i(MlfffBtì-
gandoJiiA.trattenersi tutta una notte 
in caserlia, e prin^a^li^nlisciarli al 
mattìnbl obbligandoli a vuotare un 

-reeipìente-d^ immondizie con indulti 
;d'ogni sorta,; ¥:.ì / • • • i n n i : ' ; •..< 

i^itCjSenza-'iptitiblicare la diibhiara^ioné 
per estoso, noi vogliamo sperare che 
il^^ig.. Ispettore di P.:S. .appurati i 
fatti saprà, e vorrà dare » quelle fra 
le sue guàrdie — è c'réda'^'tìoi 6e riè 
sòtìtì'^jik-^iichie " • bh^, ' 6 n o ^ ^ h n o 
Ì\,loro dovere,^^i^i; permettono degli 
-intollerabili soprusi, quella lezione che 

•'sssé^Bi* meritano;'• •• • •ri:.-'v:.vj-H,•:;>!(;,: 
•^OP(iaftél^»lÌÌ':^-Ièrl '(9) ,tìn'inetto 

l d?mora^|àjalpm del Q o ^ i h g j f à t o i n 
mò vantalini guardia presso la^racfi% 

1 eàsa di'^PeAa; KàiVelea tóbrto a ^bli 

Ipali sì sciorinano alle finestre drappi, 
lènzuolav^ isonsimili cosB. 

Si cliìede se in quella località vi 
«ila iM^ego laMpì diverso da quello 
Sii vigore nello l i tre parti della Vec­
chia ÉPadova, ' 

Giriarino cui spetta Ìl reclamo che 
riguarda la pubblica decenza. 

gliavamò la raccolta del Bàcchiglione 
dì due ani^fa, e lègìcchiaridò qua e 
là a caso, ci imbattevamo nel leggere 

to cìie in̂ : allora il Parroco di 
San Francesco ebbe a rìfiutarb i\ bat­
tesimo ad un neo-nato perchè non gii 
gallava là ihadrina sìbc^^'é vivènte 
ÀHìicotìculfìnato, secondo4Ì|B.everendo,! 
il che vuol dire che era unita soltan-
tpviìl miUrìmonio civile:! , ;: 
,.:Hi*^iflP^fe;:disse il mio cofiapagno,-^ 
il fatto bì^à ripetutb in questi gij||̂ biv 

F. J , 

, • « 

oliatori fatti con ,decreÌo 13 gennaio^ 
'p. rp*̂  della ,Corte d5.appeUo di ve- . 
nezia troviamo i seguenti; 

• den2?ij hazìpnalei^nel iim^^ne,l|sl866. e; 
ineMB70;fPiposcia ^ nél^^sup- stìrvlEipj 
èaim Casa "di Péri&'̂ fu 'sfemòVe tir-étìiu-' 

\ r9UPI ^uperjpp e .1 compagni .fece--
frorjquìndv opera doverosa nel tribu-
tiafgli questo cpmmQydnte attestato d i | 
atimar;. ' ' ' "^^^' " "" 

d®t£o. — Finalménte 1 lavori al ponte 

ra tempo.davvero eh©quellaflcou--,-
cezza"livesse a sriarirer'^- n 
-SpenauJ<Ìp^l^ichrSi'^ t à i ^ & ^ à n P 

ìvo»i)%i'̂ 'lpitìyEferanìfii«ÌÉi ódUè'éìtuditì'e. ' 
\ P ^ r quante uni'pcnff^r^'càvifUiu 
fop^e s^atd anteponiBileiieiquasiianSsi'j 
«eciea^ario per Iftj-viabiUtàjnpure^ ac-^: .JJarma taglienteu^^^Ji 

— Sì, proprio! Lo stesso Parroco di 
' • ' • - ' ' J ' r a H C ' ^ ' ' . ' . - . 4 . . : : i n / > M u , Ì H I . . 

\ò 1* a! 
nefì-nato pei;<̂ 4̂,̂ ,̂ô > ^ l ^ gar^Và; U 
?)0te#s3fif'";^Md|tóS^ moti^c^.tìi,^^ 
anni(|^;l • 
^ow'JK-àliarar:; 

— La cosa si risolse In nòòdo semi-
plicìssitno: il qeo nat<) fii^battezzàto a 
Sithta Sofia, dovè hdri'si solle|tó<itrio 

L'amico tipi aggiung^eva che'^per là 

'• ^ • ' . 

^^^ îiSMf̂  ^ep.cpvile:: ma, che. que^tft 
^y^-ebbe j ^ ^ ragipii^ ^},Vìre^rjtìndo. 

Nói riarriamos^à commenti'li lasìfeìà-';»;: 
mo-^ai;iettPrìi iU 'i^^i^i-Mh '^ì- Ì'H,VÌJ 

€aSi'tìieM,,MrU Tirando db barhéUd^ 
ini PiazW dello Irtìb IMò tóò^fenièii^^^ 

\-> 
'farsi trasportare aLcivico ospitale a. 
Tarsi.^curar©. • .,. Vi.̂ . . , ,,,..., ,-,,•.^, 

:5 ;' Certo Eamp^z^Of: 
|Sapit€^ d^anni^W, venìva^a. ri§|a,^c^4f 
:cer.to./|l> .ohe^gji anferiva^ un#lfferita'3 

chiarato in contravvenlTBlf peirchè 
vendeva misure riiótriche non boJVro. 

Wnr l l l>elIo. — Circola per lacittà 
un lŷ êllo cóntro il prof. Ardigò. 

N^tdralmeìi^e il libello è Minimo 
0 quasi ^- io sottoscrive un pseudo* 
nimo Lucifer. 

f . . . 

Alle accuse stupide di quel libello 
vigliacco rispose anche ìér sera il no­
stro articolo.: 

Noi ci limitiamo di farlo segno al 
dispreiEzo dì tutti gli onesti — poiché 
lì sotto si asconde il fiale pretino. 
- Asinai Sì ii&!̂ m pcii suffragi») laaal-
vers^lc;^— fifllUI asaqpiazioni po­
litiche e di mùtuo soccorso si radu­
neranno la sera del 13 febbraio a. e. 
iiìle ore 8 pom. hèllà'Ssììrt del Càp-
pcllain, Rivièra S. Giovanni, N, 5195, 
per riconfdrmaro il diritto del popolo 
al auigjgiotuniyeRsaìp,; 

Non, potranno intervenirfl all' adii-
\ . ' " r " ' 

nànza che lo persone .munite del bi­
l i - Li- • \ ì - .-,>'..' -^ • -• ,-'.; / 
gl'etto d'ingresso ' 
•"Lieiissinii della nobile iniziativa dello 
nostre' associazioni speriamo che 1*̂ ^ 

fza !rie§carnutti'0ro8i98ima, e itale 
dkÌj|m|>prsi>.)3PU|t'sua sbll^Hilà. } : M 

^?),#^s'*'/''2^:»l. Concordi ,«fehÌ»p 
8emf}re commesso unainyolofltaria|M-

reSo 
oĝ  oltre che a tutti gli ar­

tisti, anche ai macchinisti, abbiamo 
omessb^ dì teh^rè parola della pérfe-
zione colla quale funziona la fontana 

. sul' palco scòhicb nella'scena del Satok 
Classico. Nel mentre rileviamo coda-
stav.omissione, facciMd P^^òlsti'l^^ 

i \b^ aV*^èaiiiéo MàMp^MùzS;b(^to, 
f'(j^rHiì'vd^iVi ' ppitì̂ ìHB, per nmi\o 
f«h*ep|eì?p^g®SI 
fontana. 

,'•,; 1T » y . 

e con quella sua 

: - 1 I L 

[nuovo ballo II^aese della cuccagna 

A'~ iforgòrtcco dronOa îacce 

'•tJiATAHJK'd 

1 ^ ,{,-M''t" 
APP 

?!VJ'S:, 

DICE 
n 

^.fei^le^CùitìPÉtiì /̂ ^-'̂ ^ -^*^ •'̂ * '̂̂ J-'̂ -

;ài?^aiLt^El|ga ifus noitìinatb: ̂ éî d^ 

• ^,^an^.MàrgJierit£rì4['J^%efi«jtó(^ 
minato giudiceàl,signor Felice Fac-^ 

cowtentmmoci «nche d&MR|ft}ipeao?i t 
..e:Al>®«^ np.n,j!ip^pffi;irài»Stfc 

s,curezza,f,erson^^ clifl^p^spji4^|j^^, 
yra quel ponte n,eUo ,$tato com'era 
fino adesso, er i assai corapromeésa. 

;ll fòrito^s^lriat^a'mtif^^ui-UB ài 

^ 

's^-J 

VJ^-hw Q.M I n. r: r i . -
iscMvono 

" " " ' • ' • ' • • a 

' V' . 

'n 

Un debutto: ElèHa^dfW&P'nmi'^AiàP 
• '.../rh Mmicatìa -. ^ciii«i..Pjinci'^'èSSiy 

vese '^a ' strg^riiiii^^i^htììi^hte aitefìatoi 
fm da a m^ttina»e dal giprnoinnanzi, 

tarfii in jtai i ghisa fda ; !&t̂ ^pi»aria'tglii'' 
, àpplausii^anpbeai ,più ,restil,| ,••. ^̂ ,-54, 

Nel 3** atto, il pm importante ed ove 
; s;i mèià-,l'>Hìy'ta iaiuiltk^kstìa'èryui^ 

e^^tiiilàiBoronàticàat&atupehdamieiitp 

Mgnprina Matilde Del Valle, il padfrr 
àetfo'fepo3o,'jcàv;' 01u|e^|é^ à t e i ^i 
poveri^pdeUa.laHtà L.; lÉS)/-^ '.-nfìUyxa 

Ji^^i^^aM(^i^qpiRÌQeyismo,ii«a1ÌBt^i: 
abitante di Borgo PSIrtello^ 

perchè senza oe§r ) 
, sun riguardo ai regolamenti munici-, 

MM^"^'^ ¥tim^^ im^i^t 
Jiani questa mattina alle ore 71|2,Yj^y 

cagna;ad una;iaiìrtba.-.j^|^^^i ;; ^à^-.-^i 
\ Le guardie munr6ÌpaÌi \à' ttaspor-^i 
tarontj ;alicivico ospitalo ; ìà padrowà^ 
^ella cagna fu iàichìàrata in còntrav-'^ 

'f^hì:^ ,Arquà;pe^r,aroajiay5^«nnieip8r'; 
vecchia ruggine ^una forte -risféu fra'; 
j^BliindìvtduviàvIitazzìati:' '̂ u^a rimai'i 
seròifferiti, parefjfiifttsstò'gràvèmgntèj-

'̂ uVtino-'fófflìHubtt'ò''Varr*aéî éslìV^^^^ ^̂ *'̂  
I ^ l f l%oè !» tó di^ìsuòi fiìàlo^iiW'^-
^ 'yg^assìLé '^rSériy '^Klicl^Pì^^y^^ 

S»"FI%fo*^ue suìo str^-dale fra. i ÉSni 
è Piacenza d'.Adige venivano aKcre-» 

4:ii5|i?.|-

• Ejena %rpaat àgiovanissimaHeconf 
in esordio simile neìr arte ce diritto 

ditore ambulante di chìncaelie fa à 

"t ''• BiofhafungÈivcicItia fìntf,^'&ly5ata^^ime^ 
; *H^^lfetó!?'^'M«fi9 W^ * wn J a^ tp , ;tafei 
altra un rossignuoo, , , , . 
I W ^ i i n ' m a 'g^ègl^'^^iitìétiltì^fli^^l 

^5ftityi;^udì.' esslètmni^raviglitfsa^ertt*»^^ 

sp^ta' 

@enPtà doleva ass is tep^ | .Mjte | | - , 
nao dell'arto che quella sera doveva 
rictìVeVy'1a^|f<^Witr sfe '̂fìglik^^ ;̂ ^̂ ^̂ ^ 
la Bofbnat eràJa pHriii^qUà 'ctie %i\ 
pre^entoa coTrie prima donna aulle, 
scetoe a un teatro e con un un'opera. 

i tanta importanza e di jcopi grandi 
dìffico'** -"^"" 
Verdi. 

Sif(,presentò dinnanzi al tìiU; 

ifficoltà qùW'è 1' ùltima '^eì Wes£ro 

della sua città niftliva, dinnanzi a quél' 
pubblica c h e # à "he'àWVa aÀimìràtó ' 
r ingegno svegliàiisbimó in'«cFÒ6m'" 
privati, in concerti d'occasione e ;ai^ 
teatro;Carlo Felic& trf/ànni.fii ^n«liaT 
parte^tf *()scar*Ìllftóp i/i ^ M ^ ^ 
epperò beh disposto'a sni) riguardo;^ 
ma 3^ lUapettativa era molta/^rtbff^Vp 

>-,.? "̂  

ne vpoifo più che Trentenne, allieva del 
Civico Istituto ^e^mu8icà;^^^ricca 'l^. 
buosi e profpndi^'^studii' d''ii^ge'gtì^ 
grande e sottile, piena di volontà, Udns 
occorsero che duo giorni dì̂  provai 
per presentarsi al nubblico nella pj^rte , 
della scjiià'^^^tiojie — e dì preitli!^i; 

E A 

ìi 

!^gp^^/Ppnl.e|,n(i,p^!e^ta/,,s^Oaa,, abfigiiariB,̂  

l Al bel metodo di cantò, che quan-
i d' ^vesse; maggior voce la fareBbe an« 

.uniisób'un beKpè^sesso di scenaj è ot-
.tjmÈi-attVice; nei'fnoméldti p'iÙdVàm-^' 
;nia|y^i h^a^un; Vigore^ uno spiritò! che 
fa entusiasmare. Canta cpn cuore,, con 

^^pjftò, cpii^.beritimtìhtbkcì ai' vede fc 
::;a(-iiis(k' perfetta che com^j^dó iltir^-'^ 

lin 
^ a bfert*é^ypm'rl̂ ^d'éP&ó'ò"'àVv'eUl̂ S'̂ a&e! 
! io .l^r^ngurp.jdi^cuBralbriiWnts^ 
w o dì dispiaperL ^rìr:U^:: 

•1 J - f 

• 

i Poiché sòrip!nel tempio di Euterpe 
vi rima, • " 

j 

^li6'% 
;"giovante : professore .:di' •m^isrca;v;nellaH 
Pg^S^^^ 4^WpPf*^. Enrica ;?Sbel|i, | : 
che premette mpiusslmo.' ' ., 

Eg r 'M^c imipm ti-b ffò^anze, dlié 

'pnp.iperepnaggip^ • • 

JÌ&^P^ft-P^^'^*^^^e^^piÌ-^<i^ fata^ Îtfda î • 
•'testolina che s 
;l.vedèfla òul 

binâ ^ perà Yd' adppfàVhenfce ^'eri'viffli^ 
Jillv^^S^la rappresentaca coî i ib^eoiiti 

pino'Ci sia tUnlo calore, tanta forzai 
'U'janiftoo.'s^! -̂•'̂ •••- ^^^'' ''^•'^'^^'^- • 1 ' 

^iNeldusttQiitffjarAida iei'Rad^tiiBS'd# 

restb.aeir opera la freschezza,'la lim-
J aégl>aeuti^j^ciUlmentey p^r KttìSIuéttì^ 

d^"pregi;'però la premiala, edita M ' 
L,8ic?M'>'4ii;8-tile modfltóieigraziosisA' 
sima è degna dì stare sul pianoforte 
di; qualunque sigponna. , . 

:• [QHhmìùìò il'si^6òr. Z'atóbèlli, ha ' 
jCQn)p9sio.,un!VaiEser,ed unalpa/^a-dc*-; 
gli uocelU originale,,© brillante, quan-

. ^ è voluttuoso a primd? , 
' 'Presentemente sta musicando' w ^ 

loilp^ma, dayiitolo^ \& Croccili'orò^ 

è ^^jm^mmcmmP^mm^ìMj ^ iella partenza dei^^fettóbriul te^l 
f^u^li, amP9^-m:èrma siiiceroi/li ! ! - ^^^yy^ ^'Uellàrpreghìei^a S a t f l o h n t 

I Itle'fctòpi mi diraniìP ch^ d&i||uanta' 
ho-:detto;;:hRnnQ pó;tuto?fca^Ìr?pilc%;'ma 

^^^ ^^>«rto^P. 0. chesi soàgtiòppu^ff 
^roi;essi|Cpn un coltello.' Essi lot^^roK 

^i,ÌPj]iioixtrp .̂di,lui eiAriuseirohò^ anzitt 
•'diaarmarloi^i^^^gresspré^fWìitsttf^àì'ìf'' 

t ' j 

••\ >: 

J Irl^iibrpv^ ?teWpìo linàritaKWJmoglie' 
ÈJ& l^r^o .a ouan'tp posseggono..e;,^ 
Ben presto.,gì ritrovano con un rriezzo 
milione di 

lettori del Bacchialioìm un futuroam^-
stro, il quale, nè,,sono certo, riuscirà 
a conquistargli lih'bòl 'É>'ófe'tÒ'tW'r^tó 
sìcisti Italiani; ^ 

\ : " / • 

, P ' r ' 

I "ivS/ 

J ; Il 31 gennaio 18§t resterà tr#«:lé* 
date indimenticHbiil nelia storia .;delî > 

l i a r t e . ed in iapecial mB^cdéì^rSlMl 

f i Fu rappresentato il nuovo: dramma^; 
di ,^iessandrQ,:,Dum4s dal- titolo 'ìk 

a: 
•^i 

î n»cesse^£?èTBa^HaH^ da tanto tempo 

1 
roi 0 avuto ir piacere di sentire il 

dal aignor ^auJbeUi stesso > p rbv^ i |Sp 

MQ notato come deg 

^ fftHp.. con ( stile* ̂ modìrtib; mia ^ me-'̂  
, ì i f tÀ^MPi^M' ; ^ "a ballata jca?»-. 
tata dal buffo, p iLfiuale composto d*;* 

r \ • I i-I i f 

u: ! . , ^ . . • 
j ì 11^-

K 

> • . ( . , : -

n '••' 5; t ' f i i ; ni 

ttàtò^ e fu fisdhiatbit;^-Non valse 
?ÌIÈ nome del celebre autore, non'valsW*? 
Uà fi;nt^atiad<Jl;p!abblico parigino ptìî V 
?J1'individuo, a salivare il'dramma, co-̂  
me f non valse là ' perfetta rabpresert-

• tpipne^^^/^tfaitdf^^dicoho i giorn-ali 
/i^nc^sijr d* parler di ;ii»adfi^migtìll# 

^Praze|t§, « 8upremftmen(e bolla, di,; 
.̂ naellézza femminile e di bellezza drammi 
• ^ ' a t i l f t , » • . '• 
' ^^ lu ta il lavoro, è confesso Wiiì-^^ 
, cHmonte che il' pùbblic^ì;.^jriginp 'ha' 
/operato giustamenteifiscfiiaiido, 1̂  ' î *̂  
"' li dramma del Dumas à completai-v* 
mpnte sbagliato rièl^ptrincipìo e n^fé 

1 suo^j^Vol^iiSentp; -^-i.Qa^tottM ItópoH-^ 
.sibUV situazioni false, scene inverósi-* 
•mUi:jì quanto basta a rovinare un la'-/' 
MVoro itèlllalè* d J : 
i Ec ì̂pMl cltov^ccio. :• .i 

Liouette è la figliai d*unM%incrpé ^ 
regnante JncoguJ^o, ohe viene isopra^^' 

||p'minata la Principessa di^ B^gdadì 
^'a:^^ua|e sposa il conte GiovunWi deU 

lunjiOhe ne è pazzamente iriilmòrM' 
to, malgrado i consjpjU della madrévi*, 

^llbtì^^ft^Ì^*Wèlil¥lWe co 
flÌÈ^^maggibr̂  c t ì l»WmtyAdtì ^^^iP'' 
garlptliidefetti, qUànU' es^Ulò^ Vdg(?a -̂ ' 
«Ì'̂ '̂ 5?*,^ g i ^ g ' f ' ^ i l l g n a r i e iâ chr̂ ^̂  
ve„̂ jdi;, una .pM:azima"'atìpo3Ìtamentò 

icohifii^àta.da Ipl^.ove.sta una cassettaMÌ 

^Mlf^^5!''liW^ P'^<?W di pezzi à:^ói.^ 

i iLa sposa, onestamente^ indignatai 

psser-
% t ó che la fllneiicrà dà àu! 

e chle una chiave si trova facTlménteì̂ *' 
IntantOia[•debiti sono pacatii il hia-

JritO; sospetta, s'infuna, accusa lai mòA 
gM4#'̂ JAfe*leltà, la 'insulta te. fugge 

L irabeciIleJ — esclama Lio-

i 

irabecilieJ , 

ih-ì * Questo, il primo atto. 
;Nèl s^cpM^ÀtótP, LiònótlW Va ^ 

' gala'z^o cht^ le^ha >egalàto Nóurriadi, 
'•©yci'lva per rimproverare• W costui di ' 
•'"vòlériftpferd'ére, di esàere un vi le 'e i ' 

altre simiU ^bazEecole. ! ! :M ; 
^S.UW.'l.£arapan41g, 

-„Chi e ? 
tì';J 

^ ' . 

-^Lmhette è ^superba e per; spiritò di 
vendetta, sì strapniflBcorsettò.strac^ ^ ^ 
eia Ĵ velo chq 1̂  cp^èi :lo spalle^ &•. 
con il senp^ev l̂u bfaccia nude si,,pa .̂-
stra al'marì'tp e ài (ipmmiàsarioWala 

tìbmé^i^*aéiraniari&. 
j l | ; ^P I%f l ì i g r ànU ; ^ourH'aditié. ^ - • ^ 

-• i 

" 1 -1 j i I • 

.1 : 

,\'l 

•7^-f 

•iiS 

* 



£ism33^45 
l̂i'̂ 'sjra.-î t̂siirn?;̂ ?"^ 

. _ • V 

astato dai carabinieri delll staziò^^ 
m S t ' U r b a n o . ; ' 

e) Il cassiere della Banca Muttìà dì 
toittadella fuggi ^asciando un Viió ^ 
ì ii 1*9 1800. ' ^ ^ ^ 
a) In 'OMaìsftigo una dOAtóa nu|«jl 

ie. £a credulona cVdde nella Vflta, 
' ^ l a s c i ò gabbare dì lire 172, fra^ 
enàVi ed" effettu 
,e),ln Mpnselic© aicuni ignoti si iti* 

Irodussero: msdiànlé^ scalata néì g^*-

- • • • ! - • . . -
' . " •" 

COR RIE 
1 

ìRm 
'i • 

•̂. . , - ™ ^ É A > M d ^ 
I h 

I ^OÌ IKIO iBBtorue 
r.y.t •• , . ' 

p. • - L _ l ^ - I | _ \ l -J _ L — 

aio del possidente Manzoni e vi ru-
baróne grànbturco e fagiuou per lire 
80: cadendo sospetto su un pregiudi­
cato, questi fu arrestato. 

f) ^^|ianno^|iur6,a, n^ qua e là 
tari piccoH furti di polli.. , 

sitàvèrio un areonuta mentre compie 

.tip rgli il parole. 
• •v 

' • . H i ' -

Femmine dv 

il governo strinse UDft convenzione 
coi Banco di scoutì a.ParJRÌ per prov­
vedere >1 : i | i | j | r s o Uel W l i 
banco apHrepK^^un conto ^corrente al 
governo; 

Tutti gli uffìciMeliìa O à i R 
dictóìrà^Ìio''^\ìo^tltói!= M f t i l ) è l é i é 
deg)}.^istituti Buperion f^^M^ì\ì. ài, 
Fj^enZQ^e.Roma..; -.'.W ^y-fm'*;.. ^ .^^^^ 

•-^ I lDin i fo die»'ohe rifalìa cai-
• ^ 

deggia V idea dì una conferenza me-
%Ég^m, ( i h e ^ a f lP f td^ l t ìÓr ÀI-
largare il campo dell'unione monetaria 

nói 

de! 7 
.«'Jèe. .,™ .̂Ma,scbi;l. 

, Ill4l|Ptn»«H*- --t/i*riotti marchese 
inigF Fi<'trÒ#fu. Giulio possidente cé-
libtì.̂ d̂i yerpna con ;M.i.̂ ri ,co,,iAnn^0 
fliufia dà Felico possidente nubile di 

adova. 
'MòrSS. — Pìlotto Angelo fu Lo-

ren'zo d'anni 47 barbiere cònilijgàto.^ 
Àvogadro Augusto di Pietro d ' a n n l U 
alesi io Todtni^iOresta di Legnar-, 

oniò d'anni 73 pensionat^ij-cóniufig 
ato. — Brambilla Francesco Ttìisì-

pazzo Bortolo di Antonio danni 1 
mési 1. — Pavaneffo Silvia di Euge-
filo d'arifiWfvesi 7. ̂  Zaratnèiy Pie­
tro fu Giuseppe dlanni pi Jnd"°triant0', 
ceìifiè.'^ Vìàenttni Agostini I^^^M^" ^ 
èiovannì d'anni'70 casalinga^ vedffvkj 
^ Zabartìh'^l^è^tói Anna % *tl?tm!(j^r 

I 
èulìa base Vimetàilìca. 

gennaio 1881 quattordiiSl 
891 mila Ure;,cioéf SQ4 miltt^^più cbe 
ne! getuiiftl!» dell'anno scorso^^^ì au­
menti maggiori si ebbero nelle tasse 

"stille società ZrSfStle'laSse di registro. 
• -^ l i progetto^* inchiesta sui mu­

sei e bibliotecheé presentate dalla, 
Commissione» propone ciie la Com­
missione debba presentare il suo'Vtì^-
pqifto; entro i|n annoivpue; quinti del, 
membri componenti la Commissione 
verranno nominati dal Senato, due 

'dalla .Camera ^ junS€IR GSverno. In 

15 membri. ^^^ , .. 

jgÈSf̂  l'on;̂  Oavallottì là̂  rap]()TÌàeritarl© 
nella presidenza>d@l Comizio. E' cosa 
^osta fuòri di dubbÌQ.,che egli non si 

l l ^Wl tass i^*"^ '^ ' 

lisi lì g l i c i i l esordisce COL dire che 
il^abolìzione*TO còrso forzoso fu ac­
colta con favore da tutti, manille eb-

J l tóndiret to e severe'WWufe. Stima 
;che ciò dipenda da che lo scopo è 
buòno',a desiderato, ma che ì mezzi 
ascM J; m^lto a desiderare. Egli pure 

èIf^forfvcìfe all'abolizione dèi corso 
'mèzé^f ma opina pohe prima* la còsa 
doveva essere j^a^giormente:|ppnd0-
jrata ; è pre^^aià in rapporto alle Còri;*: 
diiìonì dfelWstro |ìlancio e alle con­
dizioni getiira'hjd'Europa. Comprltmè 

iChe unóisiato for^ con finanze forti 
gabbia l' ambizione Jjdi pesare suU|i po­
litica! europea, ma^brede cheunosta-
ta\ modesto, économic^^ ponderato 
debba limiUrsi â ^ provvedére sMyiâ ; 

.gteate alle ìpteriie^^océndè, aUrìmb|i]|| 
"va incontré a dilingannj e pericoli.^; 
l 'eme che j l mìnìsiero eseguendo una 
,pó!ìtica!'mi|ta sì ipparecohi a qual-

i S i ' ^ k * ^ ' ^ ^ ' *^*^^"8^"^^^ psarbiiria: quindi ì 
provvodimertti proposti %|̂ et>i8e'̂ îzio 
pensioni e prevede-che la pasè star ^ 
bilita per esso conduca ad uno spo­
stamento digli intlressijdégli itnptie^*' 
gati e.aliaiiee4s8i||i di aggrftxareno­
tevolmente | l biiai^pio pubblico. Pre­
vede pai Ìm|ntì ch^ sì^pos^a incontra-f; 

<l'0|qimlche'jer!'colo colla ragguarde­
vole copiH;^di rendita pubblica' che 

•i 

4i 

pjro dalle cassa dello Slato e dftUe^ 
esse Banche di emissioìib ; terzo i cbe 

non èia prescritto i ì n t é r^ ina j fìsso 
pel ritiro dei biglietti deicorso-foWao^ 
lasciandosi al gpvegO: di regolare il 
loro annullamento' secondo le circo­
stanze; quarto : che la .proroga 
del corso legaleaiv venga abbreviata 
quanto più possibile, àtànchèje | a n -
che non irascurino di avvisare soUe-

^citamente alla propria e necessaria 
sistemazione. > ^, Ĵ ,= .. 

Dopo ciò chìedesì ed approvasi la 
chiusura della discussione i e n é r t l ^ ^ 

Preludono in appresso la parola per 
dare delle spiegazioni/£Ìrc|;j,le^,:cose 
dette da loro ed inatsiè?yÌ*'|(faujy>^o-

rS^òy'Bmncaf Zéppa fcgWnte^tt^^' 
È annunciata un* aRra ìliterroga-

-zione. dìfFai/ra al iaiàistro- djaiWf^' 
hanze sui modi dì jisrceziorte^TO^dlV^^ 
ritti doganali sopra alcune marci prò-' 

^pnìent i ,dftli* estBfP» ch'e^^rimand'a^i \W' 
àidopo. là discussione dèU«'̂ l̂è'gj;e^ sul 
corso,foizoso. : ' (^ t • ' " 

' Indi si sciogHe la Seduta. • ' - ' • • * ''' 

• ••:.• TEiiijiBagE^^Mii^an: 
^ - • ^ - ^ • ^ 

^ 

l ' I 

. 

ii*?SU 

•intetìdèd^ tìinelteréUn troppo ferje^,? 
apazìo di tftopo. Oinsiderandi:^ che dai 
parecchi annt noiMIver^iamo in ona> 
Criìai .monetaria t'epUtoi^ebbe opportuno,^ 
di fare l 'feerazioie deV'icréaitò'lA^ 
tempo più ffingÀ, (?loè^^nmandarià'"af 
uttQ Jl 1 8 ^ , pòroiichè allora sareb-

Dfìsi già assodata 1|; legge sulle pen-
aìomjfBarebSesj pu^è già attnaio il 
riordinameiÉo delleiBanche e sciolto 

' U ^bróbrè\ìia:!monetafia. 

Sognlfiideil^Wscussibne dèi ptb'-
getlaiiij^ il ricnnosoimento giurìdico 
deUa Socieiàfdi-mutuo soccóVboì - ' -̂'-̂  
«• Approvanti gli articolT Ì2, ÌÌ^'^'ÌS^H 
49 è 17. ali aHÌ(^òli. 13 -è l 8 sl̂ tfô  

, 9, — L'arciduca "Rodolfo 
è partito p e ^ Ó r i e n t e ; V 

Nella Cof^Wssione dal bilancio il 
ministro dell* istruzione riconobbe il 
diritto degli Czechi a ricever| IMatril-
zìone nella universìtàjn lingtta czecai 

COSTANTINOPOpI, 9. - l | b^Q^p 
Calice presenterà dc^mani le credM*-̂  
aidìi l<irnfe--ft^b,as0|atore parmanento 
dell* Austria. ;/? 
i Dervisch surà nc>,^in^^coraandante 
mìlJtara|tÌjeU|ftÌban1a.X;v> \ 

L O f Ì M A ; ; | f e - ^ : C b « i - ^ Dilke, 
S ' isppÉffloflMontagu i n s t a t a che 
^ '" i fe 'àzWa Ijfancèse -Fnedlc^id o l o 

avviso ,mrt:on4Gllef\^$^>i^%evo |eri l'or­
dine di !aRc.i,%j;e Tunisi; H,corazzata, 

"ricaveiiero pure, ròrdine di lascmro 

>i999:^,?^ VOi-Zi contro 56,ilj progetto di 
jCOerr';(rj)nfì ,ii|,;IrlfUlda. .^1 ,J 

ì)tJEBAN,_ %,™ .jtjfiicambaritmento 
jfjCQÌitiera^prssso il ,fium0 Inès'SO. Il 

efiftri\iQ CoUey attaccò; e sconfìsse i 
o e r L t l ^ T O t e degli ingìei som-.,i?j^no ,a; 150 upmi.gi.i Aa ' |nor t ì ; | feriti. 

lia.perditt^^^ai/.J^P^'^^^ spno aorisida-

rinviatì. I I "•t ^- ' r^ {^ii%y-- l I 

: T^Vf?|î  , 

> 

à 

tfKparteciparofio^lalte'diHcussione Fi-: 
nalif De Cesare, De Filippo^ AWisu 

JJN P&^BI TUTTO 

^^ •^ l ' i , ' / ' t i .V 

I ^ 

'iti ^ • _r «^ 
^ J 

-,-. '- / ^ ^ -̂  
^ 

• £] 
X >l 

x-t 

rebbe 

%1Ée^sfé , : • • - ' t . .1 r • . ; . 

€ l « " ^ ^ i ^ | 

J ^-

1 ^<ri4H 
•••^m 

Plhfidft va: 
iì ' ^ ' ^m^, 
tiesentante della^ Socieìi&iMarsigH^^èK 

nente al general© Cbereddin tì da luì 
vendnta alla. Società, ma sulla quale,, 

iberale; BeniAxiid vanta alcuni 

d'anni 60 lavaridaìttì VCdoì^. 
?Tutti dì Padova. 

m 8 
' . ' . , ' • / ' : 

Mselèe.,^- U&&Ghìv%ir^ Femm.inê B#f> 
Ìlraftr2pa©isir;:, — Sotti • Bomemcori 

ìftt Tommaso, agente,j|j0lib^ con^iPase,, 
Onesta di Giuseptjpe^lulitmcei nubile^' 
entrambi di PadèVa. • "..im ' "̂ 
''^ovim^ S^anaviri Angéfe diBe-^ 

itfHQdetto, di g\o(M'li%:^ poWekLàgò 
Giovanna fu Lóonardoi d'anni 64, re.!̂ ,̂ 
^|a pensionata, vedova --• Perielio Ba« 
ruzzo Elisabetta fu Andi'éa, d'anniBS,'^^ 
casalinga, vedova -rz-Buonafede .Gìu^ ;dìsarraoi,: -'; 
seppe fWtfiWide, é^mm^mi t^^^'*''^'à%^ i^ XmBi0 : 
pietra, vedovo. Tatti di Padova. #^'^---•-^•- •-'**̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ 

:Francp, Gii|3É!ppe di Oalogerpy4'anni i-
^^.® ffifìli*»M«ato. di fanter;ia,uceh.i 

re' m possesso -della 
aa 

La frétta ;gU senibra abbia nociuto, ^^rtpirS 
ma se il ministèro *uigufflalo da uhdll a ? » «®5 ®®l?*Jf' " " ^^^ '^^^- , , ^ . . 
lóòpo Mitico e ^ ^ esso ha voluto immaginato? Eppure ecco un chìtó>co 

^ i f fp tg tee dna splcie di lotta odi* rfM^^?j:^^/°Ì*°.^ Popper,chaj^xpA; il 
corsoAr«osdi egli dice chS^è^Wve^B^^?'^^^ ^l .^bbncac^, io ..zucchero con^ 

ìjffisiatore e^dei cittadino di &\iX'^rMp&^cU Ed eccoci gìo,rnale La Ne-
tur/s che ci annunciai, come fsià. stata^ •Ifrlo 6 viiiere (' alliua'làibVesa/^as-

5, ^ .3.,,™^,,.„.01?l^,9,,r-: JL.P'ligressó 
dibniaro iche^pai field fu debr#ment9 
eletto a pr '̂sid<ant.a ed.4r thur |a vice" 

'̂ MADRID, !(?. , i r , i ^ |C{> . r t e s | fu !^ 
sciolte ieri. Alcuni caoibìamenti ne! 
personale diplomatico,^^ ^fS'^ w^ ^^^" 

alla Camera dtìi Commi che ufi man« 
ato ; di arresto ^Tosse .^(.iw^^fmesso 

cotìtr;o.]P^r«eì!;_^j-^„;.^ ,^^ 

Kionan 

.kXiP Standara ha daj!enna,;;cho la 
Grecia ha informato, igabirfetii di 
èonfidare.nella, oro.azione e dressere 

Bando p b l ^ y o n i r d ; f i t : S ^ a i à = ' ^ 
dSl préWCito àu dui tondlài l'abolizio- ' ' " Germania. Ecco iLmodo con-

^K _ _ _ _ >î  dèl>rsCAforzostì,, e3pnme,4: 8uo^ | 4 . . F ^ « t e . i ^ 
pftnrtRt^i 'infnrnn flfl nVnnfl Hi^nnqìyln SOnO tfcaTOtkCOll* ac ido SOlfonco, c h e 

..concetti,intorno ad alcune d ^ i s p o s i z i o - ^ a « ^ S ^ Ì ^ ^ t e ^ e 3 t r i n # ^ ^ t ì « a da^* 
ns.^J^S^i:e»beP*> accompagnare tale. , " . "^? ^ " ^ ^ " f / - ? ' . A".-^* t?ù • 

a r i P a p p a r t e ^ ^ O p S i f t . \ ì?i . o ( # U a t m ò . . è i^èUaU.Coh.uftitó^d^drcaièy'^ 
.M^- m ^-%^^^^^^i,^ |̂ „3 ^^^ ^.^ :,,poi sottomessa ad. ua_ nuovo .bag^o 

I sioiìe dell 

-S.r 

Éise^^che i P r é % ì o r f (ft:4f tìrecìa è 
ectso di abdicare nel caso che le 

^ potènze coàtringbfls'érò ' là ^Gl-ècia,, ftl 

'» 

vanzo di circotaziolse cartacea (fosse 
Idi biglietti di banc^noiisdi carta go-: 
|vernativa chf egli cptesta perocché in 
vtempi appena appetm dif0ciii è origine 
Mi gravi perturbazioni del credito^ e ^ 
della tranquillità ppbli.caV-érrefbe ^ 
pure cheaguareptii'i^ L'amnpiQ^&m|nio 
e gli interessi e a prevenire o|ni-foì^^, 

r sìbilè emergenza' il Ibinistero propo-
ritésse pSfevedimèritl^'per le maggio^r' 

entrate e per leìecdhomie di almeno 

* ii' <i"i liWG;:drMr;.(Girgenti),;,„,, 
SchiàVó B(!àrcbJ^;Michele,^ d*,ahi(i 

^*^,^ft'?**^ Yj4?veiildihpe^vaz3ànpi ,à 
Grihzato Domenico di Giacomo, di 

anni 40, prestinaio, celibe: di Piove. > 

V 1 

ì contegno ̂ passivo del console italiano.' 

^ a la donna lojfcbW&a éiet"1i%'̂  
r • . • , . 1 , ; • • . . - 1 ' > , , : i ! • ' •, ' I • n - , ' • ; t i ^ ' -

co II pijezzo^pepiiuale^mi sono -, 
-. ^ÌPiMpO0t,t%t.^l marito-

«ncio Imbraccia rief mucchio. 

0 asi-tef-z^at^O^tJ'/v::'1 n.;;!" - -
Lp^nette/de Hun stWi 

)1 rcco,.,Mourriadi; prì-^ 
a cT «mante a casa',. 

0 .hde tol^H gli Oggetti che 
*«':W ̂  9 />S9^?^J'#mfta#q.|^, di.iu.l 
scireó./glio; di Violette, yieneia baf*-:. 

.cìare !a madre, e pl^n^e> neVcli'essa 
non vuol condurlo a sparso. 
^^|i]|rgi4i,.,pcjrca allontanarlo^'^&i^ 

irnt'ajo dal.; lungo ind.ugìo .spingei.Cìilri 
Uv^'i Jflo villanamente per terra, che 
gty-'^An..grido.ig,ì:ì!é. .'-i :';?/; , . . -vinnn 
, H w 0 l gfidO'F̂ J.a madre. j i scuotéj', 

si a \Snta come una tigre s'uira.maijT t̂j 
te, 'ejiiiu li lui,se non fuggisce-r-*d6 
SlràVì^oierebbe.̂ .̂ ,. .:;.; ^ -i^ >••, ;, [i _ 

pn Vecchio tffiico di casa vede lai;̂  
sc^na e corre a chiamare il conte cui 
mostra la moglie rtnias/aont^ifa peV'. 
chi'&i è ricordata d'essere madr&' 
^ „ anio.e ipogTie si abbracciano, e. 

m II conta de Ĥ IR,̂  ÌVi: gjnoccbìb pian-, 
J gondo, e liiònette' che gli'giura d'es- ' 

sere innocente/mormora: > r 
" - fi erodo 0 t adoro! , , , ;.. 
Che ve ne pare? 
Non è un^iàmnias^o di inverosimili-, 

|gliànxe, di 'a33urdit|,,^ì posizioni falsai 
Il nuovi? lavoro del ,I)umas mi sem­

brai irtipóssibire sul teatro, ove siscor-, 
gono più facilmente i difetti :e>(e*me-^ 

jsattezzo; mentre iavece.YiiJegSerl*' ci 
SI trova maggior piacere, osservando^, 
quei pregi di, 'cui è timto ricco fò 
itilo del diatiiiWWi'ftfefét 

Sono avV'étìùte altre provocaziB'ni , 
della polizia cobtro cittadini italiani. 
La cittadinanza è meravighata; L pèl^ 

, d'acido solforico, che la ^ converte in 
Sglioisiii.^II^ gUoo'sioi,<^Ì: ̂ ttbiiutd i>i% 

come il glicosio d'amico,.pisene,im­
piegato ad inzuecHóVki?4 dònfdtture, 

teS^ 

doliate in 
• ^ - ^ . ^ 

" I ' - n • 

17 milioni a^nni ed \|ioltre avesse con-
^'tìnuiménte disponibili SO milioni. Sen-

esté precauzioni teme abbianoi. 
r̂Rf na&corriW illconìvenpntij^cbmo altresì, 
Itola:^tìsKazione d i corso' let tale:! 

-I ^ 3 

• •- 1 

opduiajel^gm^o io 
i ^^àl^MVàliiia l ^ ^ l é M o n ^ m ^ t e t à t a 

i^iunta ,per̂  le eleziom,^ perchè i l ìau^^ 
mero d^ìiiimpiegatiicheposBorib eŝ -̂ -
saroiammessi^alla Camerale c^Sba^letop 
stiidicliiaranotnaUie Iselezioni^i. Gbn-
idolfi nel c^lleèloufeOitìpiitdimiFe^i?^^^^ 
ne] jcollegip di AjKgib'mo, di Ratidaccio^ 
nei 'collegio di^^eccòTOiLiAfarzelit net-

;;CpllegÌA4i >Pe9CÌQft'*'iE porche 'per la'> 
inpmiim.di* ^acceUi-arA^ìnistro .restai 
vacante un posto: lìeJM c i t e p r i ^ dèi i 
prpfessor>,.sl,tionvaliai;yelezióne 'di'i 
Carnazz%>À*HàHine\ì'iÌb\\e^iO' di'^W^ 

;;,J,3nÌaii.-i , , , •!•;" -.-M "H,! , ; • . . 'U l ' ^ U ' - - ^ •'^.•'' 

>. Si approvano poi le conclusioni j[^lle' 
proposte circa la domanda d'autoriz-^*^ 

j/'zazione. a procedere ih giudizio conth» 
jlt deputato^ JìuigirPeliegrino. StìcohdO'> 
tali, conclusioni gi, rimanda; al ^minì--

fm'èS,,la:ctìsKa;||oi 
'.U-̂ .v!«Yìl̂ ì̂òne della circo 

j ;• J J i : ì . . 1 „ • I ~ . ..•!:• i Ji _ 

legale;,,^ 

'feriV%^iib' per jscuì>tè^e fertement 
àtèùìr̂ tì 'banchi e plal^pportuWa prov-: 

•sedérvi ;flnb uà ora ^n^alcunedispp,-/, 
•IÌ>;!Ì̂ ? |̂.̂ ?^^1 # c e i j n a | n?aj^iglÌ^n^os),,. 

& 

'k 

gelali, bevandej eo 
^:éhé f''èia degli teifccivén 
ÌrQ#ntO f | inc imi^ ìa | e . j | 
^^.lkoWWMi,%èllfe«*k. —. m - o p e ­
raio fumista, Emilio Pittila,- d' origine 

;j|̂ ^p§inp$peia >^iitj^to.^^^^|ilcìitÌi ilsonĵ  ) 
pagni in uii.,negQzio dĈ ^̂ 'ifino in-via 
della Reyolte^a Parigi, , ., 

I bicchlbdUi>dcced'evaft&tUv-i-m 
tri^ TN-

'r-

%Q[\éii\\ ostagli bUi^yfukuine,4i "alctVi 
srttwjidi essé^ £|jn ila ;|»anca..,flazìbnàV^ 
ntftnÌoÌmerit;ev9le ;verÌb ja^.pairia^jéi 
rpreOcbUpà^'iiir|ilm^nt|ideJla soluzione 
''>chè SfliVà datàfallà qSfefiVbne monèta-
;< î̂ ia!ii'ól'̂ dubbio diUe^rminazionischedi 
'npii iriiiBè'àndiiii p4ssi|ilei)ùn .^aocolrdor 
' cólìe^ altre naiaionj, rpscano a pregiu­

dicarceli ft'ò^tri iiiteieifei specialmente 
f*veli'tap]^b¥t^ fra U'4*0 e l'argento. 
iO^inà^sarebb^ co^ve|Unte che VI-
f̂ilMia accbnasfij^ fin d'Ì>ra a voler pro­
cedere ^ ' 4 e èola e aJlesempio dìchia-

>'V^sse'nOW'teiiiett^refaìtra moneta dV 
<* .A I •;—iq.^ 

,stro di Grazia e Giustìzia eli atti fa'- "cesso. • 

nar^tentb che qUellH (^rtante T effigie 
dòi'^^^i^eaM.ijTerjQQii^ augurando che 

' la •Bgrte arHd|î , al j provvedimento che 
^ sì''discutè, ma' Consilia il ministero 

7i\woìî ^ t̂V'a f̂edî are dlj praidere bfeni 
prècfeùzioriè at|a a^ afiicui^ilìie il suo-

ìX-:'jii= 

quella ai 
tiera 'f reéè-tnfci. 

po^ènze..;dà ^sostituirsi a 
grimo riguardo alla fron-

f - ^K r.n ' - • l -

•-.^^^l^^JB^-^" — - j i 

ELING,.M ~T-Xa NorddMsche 
' c h ^ U ^ i ' m t f r d ì Gambetlrnella 

iirtorpeUanzrsaUa-jprestien^'rai'ientQ 
^21 H P^%^4^ Recesso del discclrso di 
Bartnetéwy ^rraettono dì sijSporre 
che la tendenza pacifica res^rà in 
Francia almeno tanto vittoriosa guanto 
P è | a dispdslzbne p a | ì à ^ d | tutti 
§;li^!tri gbvei|iìil Àttua|nEiit0 &Q. e-
f̂ iste"̂ în Europi un gàbinetlo cm np 
-^og^a ^édSpe •IvUàta qualsmsi 

a Post dice che Bismarck .i|ce a 
3prìmer&.»-%è>BjDrffÌtìigsen . | ^ u ^ vivi 

- ra,mmancbi per gli ingiusti ailacchì 
'ei quali questi fu oggetto da'&jarto 
erdeputato Ludv^f^^f*fece n i f e ^ ^ 

tut|i«ti| docó|aenti 
i skr i . j^ i^eai ) vo-

Scttpcina 
ebrèi non 

la. Il 

G ars i i 

/39EPGRAPQ, 10. r ^ S i 
^^T?^alt,erp\nc,prppono c>^,,gji 
asieno 

a^i^^^iràrsi "èUt cantinière. ' ^Ma, 
restò Sbmóbile,"la'bóòca alìerta/^^ 
pugrio leva^igi^ fu visto caderejLtori:a* 

che Patio era morto di collera. 

CORRIERE DEL l[!àTTfflO 

presietente oe^ qo^ng^i^p tt^cuiar| che 
la nazione'Serlia||ffe:«èmpre:m|4ello 
in, ftitto 4Atf«^^l|6''̂ "^*^^®*'s° ^1'*'* 1 

"cittadj,^i,^^|j||a A\Yer4Ìtà,^,^^Ì3SÌ(^ 

i . - M ^ ^ ^ ^ U ^ . ÌL % ? ^ f ^ J ' C ^ Ì Per 
hiezìò "deìia Regia amba^Q(a||t.;di|Her-

J i n o r imperatore e il principe i|ipe-

mento pella andfMia^d:eil4uoa id'^osta 
in occasione^4eUe nozze del priàcipe 

mamo-'^ ' s " 
. L ' - T J - ^ 

n. 

h 

^ 

• I 

. • EtóìLT© t : 

lativì, dìcniarando ohe la Camera'n'on 
vha dflà provvedere in proposito, attesa 

la ìnapplicaMlÌlà^j^iv<iaso concreto del-^ 
r articolo 45 dello Statuto. '-^"»' 
['Sono quindi annunziate quattro in-

J^terroghzioni, una Ai^Muffei Nicolò, cir-if 
pa la, proibizione data alla società di •-. 
Eecipfoca Assistenza, dì Volterra, di 

^^infervenìrp colla si^a^toidiera ad un 
,,tomizio tenutosi pel suffragio umver— 
Rifilò;^liha di Dini ed una di Ferrini Q 

4* %^^*<^mlà intorno, ai t^tti- av,-
venuii nella,riotte.dal, 4 ; a l ; 5 . corr. , 
nella tenuta di Tombolo presso Pisar?^ 

Û̂ n̂  altra-div^^rtssart, intorno al recente 
;tentati(V^p •dÌ,,aggres8Ìoria collro una 

.^seutintìUa:a Scafati., ', 
, Ij ministro I»CIJ^M*©II@ si riserva di, 

'We^'Wm'aùi sQ'é quando risponderà. 
'; ;:Si ribi'é'ndà-1a discussione'sui dise-
j'gni dì 1ogge'pe^rabolìzione49l corso 
fòìzo'sb 0 perristiiuzionediuna cassa-

- pensioni. 

L - I 1 

^ 

^»aocla©Sll diécorre dei vantaggi 
tìhé deriveràrtno i\ commercio e alla 
prOduZkfte rfUlorfale^ dall' abolizione 
clM po.i'so forzóso i la accetta ii^cónsi^^ 
derazìone di essijliè fio rimuovono le 
obbiezioni fatt'psi. -Risponde alle ,prÌnTv 
èipalÌL'dìièssei rigliar^anti il''t^mirtó 
della operazione di cr|dito, la questio­
ne monetaria,; la; proroga del OOììsb̂ ^ 
legale, della circoìazio'ne dei bigit^tti^* 

Esprime ^alcuni |9uoi concètti'-è'^oti' 
rispettolljÈi parecchie q|isp< ŝÌ2Ìoni della 
legge perocchò gli seoibrintilè, primOì̂ ^ 
che sia sollecitamoiiìe conclusa una 
convenzione mone'tarìa quanà' ^dtich^o 
non si .|»ì:î sa far 'legft'se^ 'tìOft COii''̂ ^ '̂ 
nazioni più prossime ::cotltì^4^uli at*^^ 
biamo maggibr frequenza di cam^ìh 
secondo ; che i bi|Uet4i d'i St«tìo-à"m«^ 
messi. coi^ unp d#i ttiezzi finanziari, 
atti ad aiMtaro e èicv^r© raboliziotì:. 
del corso forzoso,^ siano cambiati in 

* VerOS^è convocato m seduta ;^le,i; 
Jn^ria, ìa^giiyita d̂  inchiesl.^iig^ai:^»^^ r.:̂ i , 

.0^. I^.fapa,, nomip^rà l^j y»P,VJ 

>,u.i?f?AÌ4a>Gitinta;infcaifioata idi ^ésami-^ 
nare gli atti per richiesta di proce­

co ntvo il, deputale Pellegrino ri-
tenne il reato non sussistere, ^f" 

•^ Si fanno .gli apaalti per 11 chi-
lometri suU^|^i:ovia-fCandtìla-poate 
Santa. V e u e ^ ' - f ^ 
•:J^'n& giuSa provinciale dtJCrfeste 
chiede la istituzione dì una S o l t à 
polìtica — :legt̂ le in lìngUa ì^alìanavà.-; 
'Triesie."",^'^ 

K 

P. F. EUI^ZO. Direttore. 
T 

erente responàsbila 

"ì :.! il'. ..• t ' 

, 1 1 ' fc-

9 ad.uso, Osfem 

barare 
^̂ '̂ !̂f HSpìnmte potì^^^ rìffSger^ a l 
gastaldo della casa patronale: j 

(^34) 

- - - ut*!-!*-!%...T 

j -^^0 

' \ 
f L' , i- l i > l i 

• • 

, ì- f.,1 i- -^. V n.nj-ii 
T 

' * . ' l ^ - # 
• n 1 • 

Tornasiii,»- parlareJ»di- rifornie 'in • 
ptìiohia. • v: - -''•••' •• ^'::y^^- y;^^':^ • 

In ft'a'ncìa tornasi a lavorare,' 
:aU^vamente per ^la,;.riQrganizzazp^;; 
i^eiUscuobi.delle,, difese spitoiììàrìn^• 
*̂f ^ In;'Fmrici^ toruano b crescartì'l 

- - , j -

Mq^fi ivb i&î eKsa 
ÀDOVii 

Éi' 

fiumi. 

i I . 

lisi- sl^csBìéVè', iksedì igl ie 
• ; ; i t 

^ % r ^ e , ; ^ ; u r t t ) « l ^ ^ l ^ f e ^ ^ | r f t o n t « 

„.« , ^,^^-,«,-6 e stoàiatiche noncaè 

Vendesi presso ì prlKcipalì liqgori^ 
;^|i,:ca|rettieri e isoiuattlon 4ol Regno' 

.^ 7 ;.' 
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tUrtna dig'èètiorî é è buon sonno.. 
•̂  Eséa gùaristie sènza medicine nèjjpurghe né spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, 
glandola, ¥èit<)sità, acidità,' piti^ita,.p.ausee, fiatulerizei vomiti,;stitichezza, diarrèW^tì^^^F 

^^smajiisi, ogtiì diaoi'd^óé di stomaco, gola, fiato, voce, respiro, bronclii; vescica, Jogato,: 
^Yerìi,'intestini^' mucosa, ceirVelìo e sangue.; ,30 anni d'invariabile successo* ,i 'T ' ^ 

N. SOjOĈ  cure, comprese quelle di molti medici, del duca dì Pluskow, della marchesa 
drBrèhàh, ecè: -̂̂  ' ' ^ 

: • Cura H) 67,811. Castiglion Fiorentino 7 dicembre 186^^/, , '̂  • ' ^ . ' 
'^ hkl-Èevalenta da. lei,speditami ha prodotio buon effetto nel mìo paziente* e perciò 
desidero averne altre. uDDre cin<iue. Mi ripeto con distinta stima. ' , 

'•''''-' -̂ -'̂ '̂  ••:••/• • • •' ; .;;5^,;<.. . , , , • . ..̂  ••• Dott^3)oMBNico PALLOtiT, ; ; 
^̂ '̂ ^Cttm 1^.'79,422. Serrayalle Scrivìa Ì9 settlMbre 1872. ; M, ; ; ^ i 
^^;«^B '̂rimetto Vaglia pp ŝtalej,p^§ir..un^ scatola della sua raaravigUosa f^tìaa. Revalenta: 

ilfàoica, la quale ha,tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
ar tn i r^rabbìa i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. . M 
k b "̂  • ' ^' ^ Prof; PIETRO CANEV^BI, istituto iGrillo. ' 

'fHlJ^^M^à'tìv 67,218. • •/ . <̂  u . ;5 ^ , FG"ezia.i29;apiile.4.869. 
Il dott. Antonio Scordilìi, giudice al tribunale, di Venezia, 9, ̂ M.̂ Formoaa, Calle Quar-! 

^ riM 477S, ;da Waìàtda di tegato. ' . ' r * : ^ o-.̂ M • 
• :i:^/uuàttr^ volCe più. nutntiVa che la carne,\ecOii:iQiii'Z?a anche 50 volte il suo prezzo in ' 

per spedizi"ò'ni,Mjiv1aréV(V^Sg!id' p̂ ^̂ ^̂  Biglietti della Banca 'Naziohale. • " 

tìiJì^WLbis^^»Ìr(?^j4MtÌ)^rm^ Erbe.-^ : 
- " i i p i p ^ I H i l l ! P I . . . - . I I — M 11 I » .1 . , , . . . — , . . 1 , I , - , , i II , l , i M ! U „ L i 4 < (i*\ I g — • ! . . . - . ^ * . . - ^ i ; * - * — - - • > * - » — . — P - , • • • I I I i . > i ^ T . ^ - M . É . * . j 
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' .""^gtàtóUm^ntò- delF ÈStore^EDOARDO SONZOGNO in Milano. 
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'̂ ^ IlfÌstraiélSls«:s:ii?M^Mlio?:-ÌVli^i|^ Scala^di Milano^ 
tratto.'ii*-iro)Tig*àhc,àirOpèrà^]dvy^^ SiéHa, alPagliano di Iffrènile^ — AWtleto 
al Regio di Tprinó. ~ "La, sala idei *rei^trb di Moata.Oarlo. ' V ' 

rett()?|ĵ ĉ{i Mi te^ -r- CoMi^spondenzà ita­
liana; Napoli fin^^'ORCaputoS.-i-i^^ est&rei Parigi (L,,JP.Xaforèt). -4 6ér-" 

;„.: . . .^ //y^KT->t.-.»uv . « ^ a ^ . „ ^^/Ca4overde);~*Vienpai0.1V-^^ 
(UntìsNuUusj.rTj^é, Novità drammatiche (Omicron). 

4 '̂itw?èfr9r̂ mbrffiS'Thè&a3 (StìCTtór): ESSUéììir^i'mm mitzUiruLQmyM: 
tro di Méntre'O^éli'. — Téat^^pjdli Milano: SQa.\a^:^'.l^^^ T- Cojjriispondenzà t 

"Gér 

•f 

Esposiz.io«e di Mil^i^p'-T ppncqi^ì,^^^ QiipriGcenza artistica— Bìlujiqgr^fìa 
„ .,v.̂ i:„u,ikV j ; c;.ù«U,; ,.„:,..^™..,t;«v/A!f,i^\ 1'̂  r»„..̂ A ;„ yeste d^,^|;|imera e S'efttens r̂ -^.Scherzi epigramatiqv (A(do) - - X*arte in veste 

teatrale di Gennàio —r Concerti r^iàl Teatri « là 
Pensieri 
Mementi 

- ' ' I , - • , i ' - ^ • I ' . I : • 

A Con q u é s t a dispensa gli abbona t i annui r icevono tin pe^ézd musicale per piano e c a n t o 
Èie c ioè : ' , l<a rg&ffiassuaa «slel IS£àa«ll®iao i f t © l l ' ® p © r ® STTffiljfi^ del maes t ro S. kv-
^TERI' MÀNZOCbmi t . ^ . . b I ; • : 
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ANNO 

.branco di porto.nel Regno .̂ ', . . ; . • : .. v L, 6 
: ^ : ^ a a Ì t ì a t t j S i ^ t ò generale ^eìle Postèt(oro) » • ? 

Africa, 4"i6rJ<ia de\ Nord 
fc.^w.i^^i ^ ilà4'3ief>ca del Sud, Asia^ Australia J . . ^ 3 
W f » S ' vslilftfef Una dispensa separata; ió;'tutto il Regno, 
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Per abbonars i inviare Vaglia Pos ta le a l l ' E d i t o r e B d i o a r « l o Swmsieeaa® in MiUno» Via 
,-PasqmroJo, N ; 4 4 . , • , ,.,i , .,•...., , -• •,••..,• • •^••^ '• • 2385' 
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ACQUA 

,Ij*azione ncpstitueiite .e ri^eneratrice del ferro è in quest'acqua dis^i^ 
vigliosa per la potenza ài assimilazione e digestione dì cui è fornita, pia che non possono 
vantare altro e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L*acqua di 1P©|® ricca com'è, 

'̂  dei carbonati di ferro'ó sbda e di gaz carbonico, eccitta/4/appetito, rinforza lo stomaco, 
ed ha U varitàggip 41-.essere gradita al gustò ed iriaiterabilé. ], 

L^ CiUVa pr^lviogata d'i\cq^ua dUS.*«Ì«» è rimedio sovrano per le aflezioni di s tomaco, 
.QUOf'e, .ner^Q^e,' glàndularì, ' emorroidali , u ter ine e della vescica. 

' ' ' S ì hanno dalla Direzione d e l l a ' F ó n t e 
t#f#5,*. 

in Brescia e dai Farmacisti di ogni ciMà. ;.i 
}Ì^w©ré©Bì .̂sù. In ilcune WMi'éfe' si^i^ péir Pejo un'acqua controssefnata' 

colle parole Faiie di Pejo (che iiòW '̂tìsiste). Per non restai-^ànganns^tiesigere la capsulàt '̂ 
inv.^|nicìata in giallo con imp|;eseoviiAaatl€a ^Oii*« JPeJo ^.~,-«—.-^^r. 

AgenWi». doWp?̂  3̂ ÓBa«è i n JP-flulewssy Piazzetta Pedrocchì, Via Pescaria Vecchia, 
N. 535 A. 
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'>i#*fiî rnigHor.e Cpnpim)B,̂ ,per, Ia-c0]ti,vii4ion8ìd6l ^rawor^^K^asafssitfj, uun^ iTlgBBsa, 
•#al?^i, ll?a'afL,,^IjSas©,. € a « a | ì © , CS'̂ l^w, .©rtajill®, ecc., ecc. • • ' 
;..iCòhctìS8ÌÒnarìì:;rà PERUVIÀN GUANO COì^PANY LIMITED di LONDRA, in vir-

^ W « l Oonti^àttò 7 giugno 1876 col dOVERNO del ^^m^'. .^i-gmmlÌHl' fatt^ m&s^ 
•csfira-^el aH,i|,v«rn0 ..© iI^HSa Coasapss^mla*'- ' . „ "' . ,.;. 

I compratori di 30 Tonnellate &. più godraìino di un rfitoasso à i iVaiis^lfil SB î er 
Toìinellata. 

-f • >\ '•' I i r '> M-.i 

i ^ ^ " " o per contant i senza sconto , reso nei Magazzeni Beposito i n ' S a m p i e r d a i e n a . ' 
Rivol^eràr^ài Signóri :• ' 
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'Via S. Giorgio, N . 2 , GenovaVì^^ipici ilgrenfi per la Venma, in Italia del «^iiìaift® ^Ut 
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è una polvere ài Riso speciale preparata con BÌ^r^0p per conseguenza d^ 
, = , - • " - • ' - ' • , . . j ' ' • . • , k - - - • ' • - ' . • . - - - • • - ' ^ - - - , ^ ' . . . , ' 

lutare sulla pelle, , . . / ; . , , 

' ,E3sa è aderente ed invisibile è da altresì una tintay una freschezza ed UÌ^OI bellezza 

naturale* .. , 
.5 .ni 

U - ' 

. ..; , / €M. iPAir^ inwfintore, 9, rue de la Pak; Paris. ; , " "' (105) 

•* /Scatola con piumino, L. 5 -^ Scatola semplice, Lj, 4 , • < • '̂ 

Deposito vendita m, Milano, ;p ressoJ |* ^ a a i K ® a a t e € . / v i a ^ della Sala,,,16 i-r Roma, 

stessa Casa, vìa d ì -P ie t r a , 91 »*-'e prèsso 'i principali ' profumieri é FàrrÙcchieri ; 
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l , OPPRESSIflSI 
EÀFEKDDOUI TOSSI, 

'-il'r:'-,^ ' , » ? U fri-^ * 

lEfllALfil 
Cimai.'. ̂  

AFFUmia^fOIE PSTTOEALE (Olgaretti-Espio) ^ 
li; fuìào essendo aspirato penetra nel petto, porta la 

calma in tutto il sistema neryoso, facilita 1 esìpettorazìone 
6 &Torisc6 le funzioni così importanti degli organi deU« 

aspirazione. Parigi, vendita airin t̂froMo JrESPIC, 9. vie de Londre». 
— Esigere oome gìMrentigic^iM motA fftt» oonti^ mi GigaMttl A rt-, 
m saattoìa « Deposito dà A. Mansoni a C^ Milano, yU dvll^ Sala, 1<|L 
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Fornitori diS.Mi il Uè Witalia 
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dei IratelII 

; / .Spacciandosi taluni per imitatori e pèrfezionatóH^ dèi FéfftBaS-lBrWtosjéi "avver­
tiamo chUquesto non può da'"nessiùn altro easer^ fabbricato, né perfezionato' percbf^ 
vcsra s p e c i a l i t à dasft Ci-aleBli I^r^Mca e €(i^Mie., e qualunque aitria bibita ner 

I molte ce-
lebvxt^jpiediche. 

Wrm^^l^Mo mmP'] i4,^yU*av^isp; il P u b b U ^ ^ si guardi dalle contraifeziytìi, av-
yertodo chê  0 0 1 boUig^ia^^pv^Ma. etiche!^ coUa firma dm 1 ? V ^ ^ 
e G é̂ la capsula timbrata a secco, è assicurata sui collo delia bottiglia con altra Pio-
tichettà portante la-sièssa''fìi*tìiàl •^•X''ctle5lfi©4ta è •0è«fo^;l|c'gf88a d©Ila ^^M^®^' 

.VRQMA, hÌ13 m t ì M l qualche terii^o^mi p^valgó nella mia pratià"^ del 
irerneÌTrBrancai4eiErateUi. Branca e g^ îftp. di Milano,'e siccome,, incontestabile né S-î  
ggo|i|riJl^ya?^taggip, così col presente intendo constatare! casi sf^iaUnei qu^Lmi sefc-

ne^ convenisse l'uso giustifi'cato nel pieno successo ri- '̂u-ifi' ; 
,(*l';o>̂ Ì̂ S; tû ^̂  cui è necessario eccitareii^^a potenza Idìi^sti^ 

affievolita 4a: qualsivoglia^, causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo^ potendotpvfrtdij 
nella ten^e,^d()SJ.4i*M^pup9^ commisto etili'accjua, vino o cap,;^,^!^^^ 
, :,c3.**. Aliorcné SI Ha b̂  le febbri periodiche, di amminP"*'"''" 
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k,-
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u. 

:i 

nor t empor i comuni amar ican t i , orHinarìàménte dìégustósì od incomog ' f tT l i qu 
0 m 

L - '-

^i^^'i 

I • ' 

detto, nel: modo e dòse come sb'pra,còstìttiisce una sostituzione felicisfi^a'; 
, « 3.* .Quetlra^azzi di t^epperamento tendenti al linfatico che si faqtofiénte van sòg-

:-getti a. dieiurbi di ventre ei a y^erminazioni» quando a tempo debito e .^ì.Sjandó in quan­
do prendano qualche cucchiaiata di Fe^net-Brtihca non sì avrà IMncÓWvMióhtó dram" 
m i i u s » lorrs i fìe^uèSti à l t r i ^ l ^ -

:', ; «; 4,° Quelli 4?lìe h a n n o t r o p p a confidenza col l iquore d 'assenzio, quas i sempr^ danf^ 
;no,sOj,ppti:an»^o, con van tagg io di lor sa lu te , meglio^f^prevalersi del Fernef-JBranca n e " 
^ doser inat^c^nnata ; ..,„• '^ ' \J,^^...:..-/•'[• '•.•••' ' '. - -"••;";•,"• 

^^;^Ì'*-Wfece d i , cominc ia re il pranzo, come rìi8ìti%nno con u n bicchiere di vermOutP 
è aséat più proficuo prendere u h H u c c h i a i o àì^M^^et-Branca in poco vino comune, con 

,ho p e r mio consiglio veduto p ra t i ca r e con deciso profìtto. 
« Dopo q i ò . d | ^ b o una parola dì^ encomio ai signori Branca , che seppero confezionai^ 

un liquore cosi'utìTe, ché ' i ion teme c e r t a m e n t e la concorrenza di quan t i a noi ne pro­
vengono dall'estero. ; JH • • ' • I* M - " 

; ; « In fede di che rilascio i^:preseE|e ^ 
l.!ìèa"©aazo dott. llul'iofiiS, Medico primario degli Ospedali di Roma, » 

NAPOLI, gennaio 18|p. ^ Noi, sp|toscriiti/medici nell'Ospedale Municipale di San 
Jl^llJaele, ove nell'agoslo 1^8 erano raccolti a folla gli infernai|^abbiamo nell'ultima 
iniunata epidemica Ti/'osa, avuto campo di espérimentare il FernefMì Fratelli Branca 
di Milano. ^ , 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsìa dipendeny^cl^ atonja del ventricola^g})̂ )-
bianco colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mì-
glion tonici amari. ' ,. , 4 , 
Utile pui'e lo trovammo come /'e&fcHfMQ'o, e lo abbiamo sempre presc^itlió con vantaggiò 

in quei càsì^^t^^^^tilili^erkindiòata t^ chinai' ' 
Dott. CARÌÌtì*'VlTTORELLi — Dott . GIUSEPPE FÈLIOETTI — D o t t . LuiGI ALFIERI 

MARIANO T O F F A R E L L I , Economo provveditore 
Sono le firme dei d o t V o n - ^ Vittorellì , Fe l i ce i t i -^ed im^^^ 

(2354) P e r il còn^H}) diWriità — Oav. MARGOTTA, ségréiarioy 

Si dichiara essersi éspeHto con vantaggio di alciffi iNnfermì'di questo Ospedale }lM? 
quore deif ipminato\^^pfi i - i?rancà, e precÌ3aiKien||i,^|||i casi di debolezza ed atonia dello 

s tomaco nel le quali aliuzioni r iesce v n buon tonico. —^Per4{^i)ireftore Jlfetiico Dott. V o l a , 
•.^•sK--: 
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Padova, Tipografia M Bamhtglione Corriere-Veneto fk Pozzo Dipinto M, 3836. 
'C£U4>U)Jif£c:^ii.A^£UiiJBldUJl3ìi|M^:w.'AiW^^ 


